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L'intervento è finalizzato alla realizzazione dei lavori di completamento dell'impianto di 
climatizzazione e degli impianti elettrici da eseguirsi nell'ambito dei lavori di manutenzione 
straordinaria degli impianti tecnologici degli spazi espositivi e dei relativi servizi del Castello Svevo. 
In un recente intervento, sono state già predisposte tutte le reti orizzontali di distribuzione dell'acqua 
calda/refrigerata ai due piani, nonché le linee elettriche di collegamento e le reti di scarico della 
condensa. In particolare, le tubazioni di convogliamento del fluido termovettore risultano essere in 
rame, rivestite da guaine flessibili termoisolanti in polietilene a celle chiuse con un idoneo spessore 
d'isolamento. 
Le reti tubazioni principali, opportunamente sigillate, fanno capo a dei pozzetti ispezionabili dislocati 
a ciascun livello, come evidenziato in progetto. 
Si provvederà pertanto all'installazione dei ventilconvettori necessari, alla realizzazione di tutta la 
rete principale di collegamento fino ai pozzetti (colonne montanti comprese) e all'installazione di un 
chiller a ciclo reversibile (pompa di calore) quale centrale di produzione dell'acqua calda e 
refrigerata. 
Il lavoro da eseguire comprende: 
 
· Impianto di climatizzazione: 
 
1. Installazione di una pompa di calore per la produzione di acqua calda e refrigerata a servizio dell'impianto di 

climatizzazione. 
2. Realizzazione della rete principale per la distribuzione dell'acqua calda e refrigerata da raccordarsi alle varie parti 

d'impianto già predisposte, comprendente:  tubazioni, raccordi e valvolame. 
3. Isolamento termico delle tubazioni. 
4. Installazione di ventilconvettori e relativi collegamenti elettrici nei punti già predisposti. 
5. Manovalanza pesante di facchinaggio e aiuto ai montatori per il trasporto dei materiali  all'interno del cantiere. 
6. Consegna, alla fine dei lavori, di tutti i disegni esecutivi aggiornati in copia  riproducibile. 
7. Carico e scarico dei materiali pesanti. 
8. Sorveglianza merce fino alla consegna. 
9. Oneri assicurativi nei confronti sia del personale dell'installatore che dei terzi per  causa dell'installatore. 
10. Espletamento di tutte le pratiche d'uso presso i competenti Enti per l'ottenimento dell'agibilità delle 

apparecchiature installate. 
 

· Impianti elettrici: 
 
1. Sostituzione delle attuali apparecchiature della cabina di trasformazione MT/BT con nuove 
 apparecchiature di cabina MT/BT, conformi alle disposizioni della norma CEI 0-16 e di potenzialità idonea 
 al fabbisogno elettrico complessivo della struttura, in considerazione anche di futuri ampliamenti  dell'impianto 
di climatizzazione; 
2. Integrazione dell'esistente impianto di messa a terra della cabina di trasformazione con l'inserimento di n.2 
 nuovi dispersori, della bandella in rame perimetrale e di un nuovo collettore di terra a cui faranno capo tutti i 
 conduttori di protezione ed equipotenziali delle apparecchiature e del locale cabina; 
3. Realizzazione di un nuovo Quadro Generale BT in cui inserire tutte le alimentazioni dei quadri derivati già 
 esistenti e la nuova alimentazione del Quadro Centrale Termofrigorifera; 
4. Realizzazione della linea di alimentazione elettrica della nuova centrale termofrigorifera, da alloggiare 
 interrata in scavo predisposto; 
5. Inserimento di un gruppo statico di continuità ad integrazione dell'alimentazione della centrale di TVCC. 
 

_ 
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Manutenzione straordinaria degli  impianti tecnologici del Castello Svevo di Barletta con completamento dell'impianto di climatizzazione delle sale 
espositive a piano terra ed al primo piano e realizzazione di nuova centrale termofrigorifera, con ampliamneto ed adeguamento normativo della cabina 

elettrica di trasformazione MT/BT._ 
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°  01 Manutenzione straordinaria impianti tecnologici  
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Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto elettrico  

°  01.02 Impianto elettrico industriale  

°  01.03 Impianto di messa a terra  

°  01.04 Impianto di climatizzazione  

°  01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 

potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 

parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 

sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 

maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 

avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 

protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 

essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 

tecnica.  

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 

CEI vigenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; 

CEI 64-7; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici 

devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 

impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall 'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Impianto elettrico  
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Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare 

nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.  

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

01.01.R04 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R05 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R06 Limitazione dei rischi di intervento   

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R07 Montabilità/Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   
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Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

01.01.R08 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Canalizzazioni in PVC  

°  01.01.02 Contattore  

°  01.01.03 Gruppi di continuità  

°  01.01.04 Interruttori MT  

°  01.01.05 Prese e spine  

°  01.01.06 Quadri di bassa tensione  

°  01.01.07 Quadri di media tensione  

°  01.01.08 Sezionatore  

°  01.01.09 Trasformatori a secco  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Canalizzazioni in PVC  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.01.R01 Resistenza al fuoco   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 

“dichiarazione di conformità”.  

Prestazioni:   

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.01.R02 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Corto circuiti   

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.01.A02 Difetti agli interruttori   

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 

essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 

disposizioni di legge).  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.01.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.01.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale   

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.  

01.01.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria   

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.  

01.01.01.A07 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 

Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Ripristino grado di protezione   

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Contattore  

Unità Tecnologica: 01.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Anomalie della bobina   

Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.  

01.01.02.A02 Anomalie del circuito magnetico   

Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.  

01.01.02.A03 Anomalie dell'elettromagnete   

Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.  

01.01.02.A04 Anomalie della molla   

Difetti di funzionamento della molla di ritorno.  

01.01.02.A05 Anomalie delle viti serrafili   

Difetti di tenuta delle viti serrafilo.  

01.01.02.A06 Difetti dei passacavo   

Difetti di tenuta del coperchio passacavi.  

01.01.02.A07 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.02.C01 Controllo generale   

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude 

quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le 

parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 

- per rotazione, ruotando su un asse; 

- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 

- con un movimento di traslazione-rotazione. 

Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 

- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 

- della gravità.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle 

viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione  

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore 

smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina.  

Cadenza:  ogni anno   

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.02.C02 Verifica tensione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.02.I02 Serraggio cavi   

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.02.I03 Sostituzione bobina   

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.  

Cadenza:  a guasto   
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Gruppi di continuità  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici   

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 

prescritti dalla normativa vigente.  

Prestazioni:   

I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 

indicati dalla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Corto circuiti   

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.03.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 

utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante 

la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata 

con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 

elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 

- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 

- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 

continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 

- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica 

parziale e/o totale); 

- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si 

verifichi un black-out); 

- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e 

frequenza costanti); 

- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Meccanico._ 

 

Manuale di Manutenzione  

01.01.03.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.03.A04 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le 

frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.03.C01 Controllo generale inverter   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i 

livelli del liquido e lo stato dei morsetti.  

Tipologia: Controllo   

01.01.03.C02 Verifica batterie   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Ricarica batteria   

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Interruttori MT  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.04.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità.  

Prestazioni:   

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi).  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.01.04.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.01.04.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.04.A05 Difetti agli interruttori   

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 

riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.04.A06 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.01.04.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.04.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.05.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità.  

Prestazioni:   

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.05.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.05.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.01.05.A05 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 

elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 

pavimento (cassette).  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.05.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.05.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.06.R01 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.06.R02 Identificabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 

60439-2; CEI EN 61947-4-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.06.A01 Anomalie dei contattori   

Difetti di funzionamento dei contattori.  

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 

asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 

possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 

officine e industrie.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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01.01.06.A02 Anomalie dei fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

01.01.06.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento   

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  

01.01.06.A04 Anomalie dei magnetotermici   

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

01.01.06.A05 Anomalie dei relè   

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

01.01.06.A06 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.06.A07 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.06.A08 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.01.06.A09 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.01.06.A10 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.06.C01 Controllo centralina di rifasamento   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.06.C02 Verifica dei condensatori   
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Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.  

Tipologia: Controllo   

01.01.06.C03 Verifica messa a terra   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.06.C04 Verifica protezioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.06.I01 Pulizia generale   

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.06.I02 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni anno   

01.01.06.I03 Sostituzione centralina rifasamento   

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.06.I04 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Elemento Manutenibile: 01.01.07   

Quadri di media tensione  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.07.R01 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.07.R02 Identificabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 

60439-2; CEI EN 61947-4-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.07.A01 Anomalie delle batterie   

Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo.  

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale 

di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i 

circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle 

apparecchiature di MT.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi 

di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione  

01.01.07.A02 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.07.A03 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.07.A04 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.01.07.A05 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.07.A06 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.07.A07 Difetti degli organi di manovra   

Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.  

01.01.07.A08 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.07.A09 Difetti di tenuta serraggi   

Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.  

01.01.07.A10 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.01.07.A11 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre 

di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio 

degli interruttori di manovra sezionatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.07.C01 Controllo generale   
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Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.  

Tipologia: Controllo   

01.01.07.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo   

Cadenza:  ogni settimana   

Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.07.C03 Verifica batterie   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.07.C04 Verifica delle bobine   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, 

dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la 

pressione del gas ad interruttore a freddo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.07.C05 Verifica interruttori   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.07.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti   

Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di 

messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra.  

Cadenza:  ogni anno   

01.01.07.I02 Pulizia generale   

Cadenza:  ogni anno   
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Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea.  

01.01.07.I03 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni anno   

01.01.07.I04 Sostituzione fusibili   

Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.07.I05 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Elemento Manutenibile: 01.01.08   

Sezionatore  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.08.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità.  

Prestazioni:   

I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro sia 

in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza.  

Livello minimo della prestazione:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.08.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.01.08.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.01.08.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.01.08.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.08.A05 Difetti delle connessioni   

Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.  

01.01.08.A06 Difetti ai dispositivi di manovra   

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 

funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 

dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) 

Anomalie degli sganciatori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa.  

01.01.08.A07 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.08.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.08.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.08.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.09   

Trasformatori a secco  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.09.R01 (Attitudine al) controllo delle scariche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche.  

Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà verificarsi 

che le scariche parziali siano inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um.  

Riferimenti normativi:   

CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.09.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici   

I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto 

stabilito dalla norma tecnica.  

Prestazioni:   

I trasformatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla 

normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti 

fermi.  

Livello minimo della prestazione:   

 I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme  oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. Questi 

trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è elevato. I 

trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti. 

Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne possono 

ridurre la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento ascensionale 

dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in 

funzione, con il raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne 

hanno, tuttavia, aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di 

riattivarlo. 

Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K. 

Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, posizionate in 

uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista delle superfici 

cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in 

classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché 

non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate.  

Impianto elettrico   
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Riferimenti normativi:   

IEC 60551.  

01.01.09.R03 Protezione termica   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica.  

Prestazioni:   

La protezione termica del trasformatore avviene utilizzando apposite termoresistenze e centralina termometrica.  

Livello minimo della prestazione:   

Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di raffreddamento.  

Riferimenti normativi:   

CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.09.A01 Anomalie degli isolatori   

Difetti di tenuta degli isolatori.  

01.01.09.A02 Anomalie delle sonde termiche   

Difetti di funzionamento delle sonde termiche.  

01.01.09.A03 Anomalie dello strato protettivo   

Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva.  

01.01.09.A04 Anomalie dei termoregolatori   

Difetti di funzionamento dei termoregolatori.  

01.01.09.A05 Depositi di polvere   

Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi.  

01.01.09.A06 Difetti delle connessioni   

Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti.  

01.01.09.A07 Umidità   

Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi.  

01.01.09.A08 Vibrazioni   

Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

01.01.09.C01 Controllo avvolgimenti   
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Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4) 

Anomalie dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Depositi di polvere; 8) Umidità. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 
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Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici.  

Tipologia: Ispezione   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre 

lo stato della vernice di protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidità.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.09.C02 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.09.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza.  

Cadenza:  ogni anno   

01.01.09.I02 Serraggio bulloni   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.09.I03 Sostituzione trasformatore   

Sostituire il trasformatore quando usurato.  

Cadenza:  ogni 30 anni   

01.01.09.I04 Verniciatura   

Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 

erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i 

vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 

abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così 

che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 

canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il 

giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le 

norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.02.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 

tecnica.  

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 

CEI vigenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; 

CEI 64-7; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici 

devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Impianto elettrico industriale  
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Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 

impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall 'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

01.02.R04 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R05 Limitazione dei rischi di intervento   

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R06 Montabilità/Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.R07 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.02.01 Interruttori differenziali  

°  01.02.02 Interruttori magnetotermici  

°  01.02.03 Armadi da parete  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Interruttori differenziali  

Unità Tecnologica: 01.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità.  

Prestazioni:   

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.01.R02 Potere di cortocircuito   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti.  

Prestazioni:   

I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti.  

Livello minimo della prestazione:   

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve 

essere dichiarato dal produttore).  

Riferimenti normativi:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 

differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 

- la protezione contro i contatti indiretti; 

- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi; 

- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 

Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali: 

- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato); 

- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature 

elettroniche). 

Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da: 

- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale; 

- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 

6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 

A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.  

Impianto elettrico industriale   
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Requisiti da verificare: 1) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione  

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.02.01.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.02.01.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.02.01.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.02.01.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.02.01.A06 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.02.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.02.01.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Ditte specializzate: Elettricista._  
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01.02.01.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Interruttori magnetotermici  

Unità Tecnologica: 01.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.02.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità.  

Prestazioni:   

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi).  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.02.R02 Potere di cortocircuito   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare corticircuiti.  

Prestazioni:   

I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti.  

Livello minimo della prestazione:   

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve 

essere dichiarato dal produttore).  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica all'apparire di una 

sovratensione. 

Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 

6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 

1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.  

Impianto elettrico industriale   
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Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.02.02.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.02.02.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.02.02.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.02.02.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.02.02.A06 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.02.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.02.02.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.02.I01 Sostituzioni   

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Elettricista._  

Manuale di Manutenzione  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  
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Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Armadi da parete  

Unità Tecnologica: 01.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.03.R01 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 

60439-2; CEI EN 61947-4-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.03.R02 Identificabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 

60439-2; CEI EN 61947-4-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Alterazione cromatica   

Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in 

carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da 

assemblare. 

Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con 

serratura a chiave.  

Impianto elettrico industriale   
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Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.02.03.A02 Anomalie dei contattori   

Difetti di funzionamento dei contattori.  

01.02.03.A03 Anomalie dei fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

01.02.03.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento   

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  

01.02.03.A05 Anomalie dei magnetotermici   

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

01.02.03.A06 Anomalie dei relè   

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

01.02.03.A07 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.02.03.A08 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.02.03.A09 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.02.03.A10 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.02.03.A11 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.02.03.A12 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.02.03.A13 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.02.03.A14 Non ortogonalità   

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.03.C01 Controllo centralina di rifasamento   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Infracidamento; 2) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione  

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllare la funzionalità degli sportelli di chiusura degli armadi.  

Tipologia: Controllo   

01.02.03.C02 Controllo sportelli   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.03.C03 Verifica dei condensatori   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.  

Tipologia: Controllo   

01.02.03.C04 Verifica messa a terra   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.03.C05 Verifica protezioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.03.I01 Pulizia generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

01.02.03.I02 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni anno   

01.02.03.I03 Sostituzione centralina rifasamento   

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.03.I04 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 

nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa 

di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 

funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 

atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 

collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 

oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 

terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 

devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.03.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture.  

I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del 

terreno.  

Prestazioni:   

Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm 

per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare 

quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.03.01 Conduttori di protezione  

°  01.03.02 Sistema di dispersione  

°  01.03.03 Sistema di equipotenzializzazione  

Impianto di messa a terra  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Conduttori di protezione  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.01.R01 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla 

norma tecnica di settore.  

Livello minimo della prestazione:   

La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina 

per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, 

tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma tecnica 

di settore.  

Riferimenti normativi:   

Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Difetti di connessione   

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.01.C01 Controllo generale   

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.  

Impianto di messa a terra   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione   

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 69  



Pagina 70  

Manuale di Manutenzione  

 

Pagina 71  



 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Sistema di dispersione  

Unità Tecnologica: 01.03   

Rappresentazione grafica e descrizione   

Dispersore  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.02.R01 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata 

con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore  

Livello minimo della prestazione:   

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore.  

Riferimenti normativi:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 

di dispersione.  

Impianto di messa a terra   
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Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Corrosioni   

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non 

ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.02.I01 Misura della resistività del terreno   

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.02.I02 Sostituzione dispersori   

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio._ 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Sistema di equipotenzializzazione  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.03.R01 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   

La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene accertata 

con le prove e le modalità previste dalla norma di settore.  

Livello minimo della prestazione:   

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs 

indicati dalla norma UNI di settore.  

Riferimenti normativi:   

Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.03.03.A02 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i 

serraggi dei bulloni.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.03.C01 Controllo generale   

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.  

Impianto di messa a terra   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.03.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori   

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.04   

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio 

determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente 

costituita da: 

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai 

gruppi termici; 

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 

- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi 

termici) ai fluidi termovettori; 

- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte 

dell'impianto; 

 

- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.04.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici   

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 

prescritti dalla normativa vigente.  

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 

limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti 

che con gli impianti fermi.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 

fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 

verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 

siano conformi alla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.04.R02 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi 

circolanti.  

I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 

portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Impianto di climatizzazione  
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01.04.R03 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per 

consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.  

L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato 

dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.04.R04 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 

dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.  

Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è 

consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli 

impianti a circolazione naturale. 

Tipo di terminale radiatore: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 

Tipo di terminale termoconvettore: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 

Tipo di terminale ventilconvettore: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

Tipo di terminale pannelli radianti: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 

Tipo di terminale centrale di termoventilazine 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle 

vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori 

della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.04.R05 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 

climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   
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Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 

impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

01.04.R06 Affidabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 

qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.04.R07 Attitudine a limitare le temperature superficiali   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura 

superficiali.  

Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 

°C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere controllata per accertare 

che non superi i 75 °C.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.04.R08 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità.  

I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 

loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni:   

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   
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D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

01.04.R09 Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.  

La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a conservare inalterate le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 

Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) 

che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.04.R10 Resistenza al vento   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture.  

I materiali degli impianti di climatizzazione installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione del vento in modo tale 

da garantire la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.04.R11 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 

utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

01.04.R12 Sostituibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 

di necessità.  

I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di 

necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 

10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.04.01 Pompe di calore (per macchine frigo)  

°  01.04.02 Strato coibente  

°  01.04.03 Tubi in acciaio  

°  01.04.04 Tubi in rame  

°  01.04.05 Ventilconvettori e termovettori  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Pompe di calore (per macchine frigo)  

Unità Tecnologica: 01.04   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.01.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 

capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di climatizzazione 

devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non 

inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 

- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN 378-1/2/3/4; UNI EN 1861; UNI EN 12263; UNI EN 

12102.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti  

01.04.01.A02 Perdite di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

01.04.01.A03 Perdite di olio   

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macche d'olio sul pavimento.  

01.04.01.A04 Rumorosità   

Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un 

ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo 

funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione 

possono avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica.  

Impianto di climatizzazione   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

Ditte specializzate: Frigorista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

Ditte specializzate: Frigorista._ 

Ditte specializzate: Frigorista._ 
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Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli 

organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.04.01.C01 Controllo generale pompa di calore   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di 

misurazioni strumentali.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.04.01.C02 Controllo prevalenza pompa di calore   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.01.I01 Revisione generale pompa di calore   

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una 

lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pagina 86  



 

Manuale di Manutenzione  

 



Pagina 87  

Manuale di Manutenzione  

 

Pagina 88  



Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Strato coibente  

Unità Tecnologica: 01.04   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.02.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 

funzionamento.  

Prestazioni:   

I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature, 

sovraccarichi, infiltrazioni i acqua).  

Livello minimo della prestazione:   

I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Anomalie del coibente   

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.  

01.04.02.A02 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.02.C01 Controllo generale   

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo 

viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.  

Impianto di climatizzazione   
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Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.02.I01 Rifacimenti   

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

01.04.02.I02 Sostituzione coibente   

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.  

Cadenza:  ogni 15 anni   
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Tubi in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.04   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.03.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare fenomeni di 

incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli 

utenti.  

Prestazioni:   

Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi 

a quelle riportate dalla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo 

assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.04.03.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   

I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi 

termici prodotti durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Difetti di coibentazione   

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.  

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. 

Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.  

Impianto di climatizzazione   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 3) 

Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Termotecnico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 
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01.04.03.A02 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.  

01.04.03.A03 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.  

01.04.03.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 

- serrande e meccanismi di comando; 

- coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.04.03.C01 Controllo generale tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.03.I01 Ripristino coibentazione   

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.04.04   

Tubi in rame  

Unità Tecnologica: 01.04   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.04.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e 

depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

Le caratteristiche dei materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni devono evitare la possibilità di trasformazioni fisico 

chimiche delle stesse durante il funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.04.04.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi 

improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   

I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dei fluidi termovettori devono resistere alle temperature ed agli sbalzi 

termici prodotti durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.04.A01 Difetti di coibentazione   

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.  

01.04.04.A02 Difetti di regolazione e controllo   

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per 

la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi 

trasportati di perdere il calore.  

Impianto di climatizzazione   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 3) 

Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Termotecnico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 
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Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.  

01.04.04.A03 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.  

01.04.04.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 

-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.04.04.C01 Controllo generale tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.04.I01 Ripristino coibentazione   

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.04.05   

Ventilconvettori e termovettori  

Unità Tecnologica: 01.04   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.05.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei 

locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   

La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di  1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori 

della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo.  

Livello minimo della prestazione:   

La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 

1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo 

invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.04.05.R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I venticonvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.  

Prestazioni:   

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti 

nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi 

strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).  

Livello minimo della prestazione:   

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 

velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano 

evitati disturbi diretti alle persone.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.04.05.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Classe di Esigenza:  Benessere   

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina 

posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una 

nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo 

assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è 

posizionato il ventilconvettore.  

Impianto di climatizzazione   
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I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali 

serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   

Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il 

40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.  

Livello minimo della prestazione:   

I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento 

di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una 

tolleranza di +/- 5%.  

Riferimenti normativi:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.05.A01 Accumuli d'aria nei circuiti   

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.  

01.04.05.A02 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

01.04.05.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici   

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.  

01.04.05.A04 Difetti di lubrificazione   

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.  

01.04.05.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione   

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

01.04.05.A06 Difetti di tenuta   

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

01.04.05.A07 Fughe di fluidi nei circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

01.04.05.A08 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle 

batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.04.05.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi 

nei circuiti. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano 

perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.04.05.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 

rotazione dei motori degli elettroventilatori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.04.05.C01 Controllo generale dei ventilconvettori   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.05.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori   

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.  

Cadenza:  ogni mese   

01.04.05.I02 Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori   

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.04.05.I03 Pulizia filtri dei ventilconvettori   

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 

ogni intervento.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   
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01.04.05.I04 Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori   

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 

griglie e delle cassette miscelatrici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.04.05.I05 Sostituzione filtri dei ventilconvettori   

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.05   

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema 

edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 

erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle 

macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 

l'erogazione alla temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie 

esigenze.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la 

funzionalità dell'impianto.  

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in 

modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio.  

Prestazioni:   

D.Lgs. 2.2.2001, n. 31; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Riferimenti normativi:   

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 

verificare la assenza di difetti o segni di cedimento.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.05.01 Tubazioni multistrato  

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Tubazioni multistrato  

Unità Tecnologica: 01.05   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.01.R01 Resistenza allo scollamento   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta.  

Prestazioni:   

L'aderenza degli strati di materiale plastico allo strato intermedio in alluminio viene verificata mediante una prova che prevede la 

separazione degli stessi secondo le modalità indicate dalla norma UNI..  

Livello minimo della prestazione:   

Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati con 

una velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione deve 

rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante.  

Riferimenti normativi:   

UNI EN ISO 21003; UNI EN 1277; UNI EN 14741.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.01.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.05.01.A02 Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

01.05.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.05.01.A04 Distacchi   

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di 

alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti 

la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere 

di: 

- polietilene PE; 

- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 

- polipropilene PP; 

- polibutilene PB. 

Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scollamento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza; 2) Distacchi. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico._ 
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Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione.  

01.05.01.A05 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione.  

Tipologia: Registrazione   

01.05.01.C01 Controllo tenuta strati   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.01.C02 Controllo tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.01.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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COMMITTENTE:   Comune di Barletta- Settore Manutenzioni - via G. Marconi 31 Barletta (BA)  

OGGETTO:   Lavori di "adeguamento degli impianti tecnologici degli spazi espositivi e dei relativi servizi del Museo 

civico - Castello Svevo - Barletta (Bt)" -  I Stralcio   

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

Italprogetti s.r.l. - viale Unità d'Italia n.13 - Bari  
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Provincia di B.A.T.  
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L'intervento è finalizzato alla realizzazione dei lavori di completamento dell'impianto di 
climatizzazione e degli impianti elettrici da eseguirsi nell'ambito dei lavori di manutenzione 
straordinaria degli impianti tecnologici degli spazi espositivi e dei relativi servizi del Castello Svevo. 
In un recente intervento, sono state già predisposte tutte le reti orizzontali di distribuzione dell'acqua 
calda/refrigerata ai due piani, nonché le linee elettriche di collegamento e le reti di scarico della 
condensa. In particolare, le tubazioni di convogliamento del fluido termovettore risultano essere in 
rame, rivestite da guaine flessibili termoisolanti in polietilene a celle chiuse con un idoneo spessore 
d'isolamento. 
Le reti tubazioni principali, opportunamente sigillate, fanno capo a dei pozzetti ispezionabili dislocati 
a ciascun livello, come evidenziato in progetto. 
Si provvederà pertanto all'installazione dei ventilconvettori necessari, alla realizzazione di tutta la 
rete principale di collegamento fino ai pozzetti (colonne montanti comprese) e all'installazione di un 
chiller a ciclo reversibile (pompa di calore) quale centrale di produzione dell'acqua calda e 
refrigerata. 
Il lavoro da eseguire comprende: 
 
· Impianto di climatizzazione: 
 
1. Installazione di una pompa di calore per la produzione di acqua calda e refrigerata a servizio dell'impianto di 

climatizzazione. 
2. Realizzazione della rete principale per la distribuzione dell'acqua calda e refrigerata da raccordarsi alle varie parti 

d'impianto già predisposte, comprendente:  tubazioni, raccordi e valvolame. 
3. Isolamento termico delle tubazioni. 
4. Installazione di ventilconvettori e relativi collegamenti elettrici nei punti già predisposti. 
5. Manovalanza pesante di facchinaggio e aiuto ai montatori per il trasporto dei materiali  all'interno del cantiere. 
6. Consegna, alla fine dei lavori, di tutti i disegni esecutivi aggiornati in copia  riproducibile. 
7. Carico e scarico dei materiali pesanti. 
8. Sorveglianza merce fino alla consegna. 
9. Oneri assicurativi nei confronti sia del personale dell'installatore che dei terzi per  causa dell'installatore. 
10. Espletamento di tutte le pratiche d'uso presso i competenti Enti per l'ottenimento dell'agibilità delle 

apparecchiature installate. 
 

· Impianti elettrici: 
 
1. Sostituzione delle attuali apparecchiature della cabina di trasformazione MT/BT con nuove 
 apparecchiature di cabina MT/BT, conformi alle disposizioni della norma CEI 0-16 e di potenzialità idonea 
 al fabbisogno elettrico complessivo della struttura, in considerazione anche di futuri ampliamenti  dell'impianto 
di climatizzazione; 
2. Integrazione dell'esistente impianto di messa a terra della cabina di trasformazione con l'inserimento di n.2 
 nuovi dispersori, della bandella in rame perimetrale e di un nuovo collettore di terra a cui faranno capo tutti i 
 conduttori di protezione ed equipotenziali delle apparecchiature e del locale cabina; 
3. Realizzazione di un nuovo Quadro Generale BT in cui inserire tutte le alimentazioni dei quadri derivati già 
 esistenti e la nuova alimentazione del Quadro Centrale Termofrigorifera; 
4. Realizzazione della linea di alimentazione elettrica della nuova centrale termofrigorifera, da alloggiare 
 interrata in scavo predisposto; 
5. Inserimento di un gruppo statico di continuità ad integrazione dell'alimentazione della centrale di TVCC. 
 

_ 
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Comune di:   Barletta  

Provincia di:   B.A.T.  

Oggetto:   Lavori di "adeguamento degli impianti tecnologici degli spazi espositivi e dei relativi 

servizi del Museo civico - Castello Svevo - Barletta (Bt)" -  I Stralcio 

Elenco dei Corpi d'Opera:   
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°  01 Manutenzione straordinaria impianti tecnologici  

Pagina 3  



Manutenzione straordinaria degli  impianti tecnologici del Castello Svevo di Barletta con completamento dell'impianto di climatizzazione delle sale 
espositive a piano terra ed al primo piano e realizzazione di nuova centrale termofrigorifera, con ampliamneto ed adeguamento normativo della 

cabina elettrica di trasformazione MT/BT._ 
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Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto elettrico  

°  01.02 Impianto elettrico industriale  

°  01.03 Impianto di messa a terra  

°  01.04 Impianto di climatizzazione  

°  01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 

potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 

parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 

sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 

maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 

avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 

protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 

essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Canalizzazioni in PVC  

°  01.01.02 Contattore  

°  01.01.03 Gruppi di continuità  

°  01.01.04 Interruttori MT  

°  01.01.05 Prese e spine  

°  01.01.06 Quadri di bassa tensione  

°  01.01.07 Quadri di media tensione  

°  01.01.08 Sezionatore  

°  01.01.09 Trasformatori a secco  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Canalizzazioni in PVC  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Corto circuiti   

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.01.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.01.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.01.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale   

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.  

01.01.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria   

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.  

01.01.01.A07 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza 

meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.  

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 

essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 

disposizioni di legge).  

Impianto elettrico   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Contattore  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Anomalie della bobina   

Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.  

01.01.02.A02 Anomalie del circuito magnetico   

Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.  

01.01.02.A03 Anomalie dell'elettromagnete   

Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.  

01.01.02.A04 Anomalie della molla   

Difetti di funzionamento della molla di ritorno.  

01.01.02.A05 Anomalie delle viti serrafili   

Difetti di tenuta delle viti serrafilo.  

01.01.02.A06 Difetti dei passacavo   

Difetti di tenuta del coperchio passacavi.  

Il contattore rende possibile: 

-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente; 

-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo; 

-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione; 

-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 

Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile velocemente 

e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente assicura, attraverso un 

comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; se non sono state prese le 

opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di asservimento impedendo la messa in moto 

dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti.  

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude 

quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le 

parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 

- per rotazione, ruotando su un asse; 

- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 

- con un movimento di traslazione-rotazione. 

Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 

- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 

- della gravità.  

Impianto elettrico   
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01.01.02.A07 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Gruppi di continuità  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Corto circuiti   

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.03.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.03.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.03.A04 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il motore deve essere presente 

un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 

utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante 

la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata 

con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 

elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 

- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 

- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 

continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 

- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica 

parziale e/o totale); 

- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si 

verifichi un black-out); 

- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e 

frequenza costanti); 

- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).  

Impianto elettrico   
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Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Interruttori MT  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.01.04.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.01.04.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.04.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.04.A06 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 

parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a 

livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.  

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 

riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

Impianto elettrico   

Pagina 10  



 

Manuale d'Uso  

01.01.04.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.05.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.05.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.01.05.A05 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 

distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 

100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 

elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 

pavimento (cassette).  

Impianto elettrico   
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Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.06.A01 Anomalie dei contattori   

Difetti di funzionamento dei contattori.  

01.01.06.A02 Anomalie dei fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

01.01.06.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento   

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  

01.01.06.A04 Anomalie dei magnetotermici   

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

01.01.06.A05 Anomalie dei relè   

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

01.01.06.A06 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.06.A07 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.06.A08 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 

dispositivi di estinzione incendi.  

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 

asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 

possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 

officine e industrie.  

Impianto elettrico   
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01.01.06.A09 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.01.06.A10 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.07   

Quadri di media tensione  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.07.A01 Anomalie delle batterie   

Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo.  

01.01.07.A02 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.07.A03 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.07.A04 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.01.07.A05 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.07.A06 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.07.A07 Difetti degli organi di manovra   

Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.  

01.01.07.A08 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 

dispositivi di estinzione incendi.  

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale 

di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i 

circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle 

apparecchiature di MT.  

Impianto elettrico   
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01.01.07.A09 Difetti di tenuta serraggi   

Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.  

01.01.07.A10 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.01.07.A11 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.08   

Sezionatore  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.08.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.01.08.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.01.08.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.01.08.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.08.A05 Difetti delle connessioni   

Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.  

01.01.08.A06 Difetti ai dispositivi di manovra   

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa.  

01.01.08.A07 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei poli. Il 

sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima interrotta la corrente nel 

circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di preinterruzione si collega in serie con la bobina 

del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante 

questo il contatto ausiliario di preinterruzione non può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che 

deve essere dotato del comando Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato 

(interruzione completamente apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato 

dei contatti. Non deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono 

saldati in conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento.  

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 

funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 

dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  

Impianto elettrico   
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01.01.08.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.09   

Trasformatori a secco  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.09.A01 Anomalie degli isolatori   

Difetti di tenuta degli isolatori.  

01.01.09.A02 Anomalie delle sonde termiche   

Difetti di funzionamento delle sonde termiche.  

01.01.09.A03 Anomalie dello strato protettivo   

Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva.  

01.01.09.A04 Anomalie dei termoregolatori   

Difetti di funzionamento dei termoregolatori.  

01.01.09.A05 Depositi di polvere   

Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi.  

01.01.09.A06 Difetti delle connessioni   

Verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che generalmente è indicato da quattro lettere: la 

prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante che si trova in contatto con gli avvolgimenti; la terza e 

la quarta indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante esterno all'involucro. Qualora non ci fosse l'involucro - come per 

i trasformatori a secco - si adoperano solo le prime due lettere. Questi trasformatori sono installati all'interno con conseguenti 

difficoltà legate allo smaltimento del calore prodotto dai trasformatori stessi. È opportuno, quindi, studiare la circolazione dell'aria 

nel locale di installazione e verificare che la portata sia sufficiente a garantire che non siano superate le temperature ammesse. Di 

solito i trasformatori a secco sono a ventilazione naturale.  

Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. Questi 

trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è elevato. I 

trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti. 

Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne possono 

ridurre la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento ascensionale 

dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in 

funzione, con il raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne 

hanno, tuttavia, aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di 

riattivarlo. Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K. 

Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, posizionate in 

uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista delle superfici 

cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in 

classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché 

non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate.  

Impianto elettrico   
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Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti.  

01.01.09.A07 Umidità   

Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi.  

01.01.09.A08 Vibrazioni   

Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.  

Pagina 20  



 

Manuale d'Uso  

Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 

erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i 

vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 

abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così 

che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 

canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il 

giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le 

norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.02.01 Interruttori differenziali  

°  01.02.02 Interruttori magnetotermici  

°  01.02.03 Armadi da parete  

Impianto elettrico industriale  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Interruttori differenziali  

Unità Tecnologica: 01.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.02.01.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.02.01.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.02.01.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.02.01.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione con sganciatori di massima corrente. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 

parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a 

livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10000 manovre.  

L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 

differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 

- la protezione contro i contatti indiretti; 

- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi; 

- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 

Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali: 

- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato); 

- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature 

elettroniche). 

Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da: 

- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale; 

- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 

6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 

A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.  

Impianto elettrico industriale   
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01.02.01.A06 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.02.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.02.01.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Interruttori magnetotermici  

Unità Tecnologica: 01.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.02.02.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.02.02.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.02.02.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.02.02.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.02.02.A06 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.02.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 

parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a 

livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10000 manovre.  

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica all'apparire di una 

sovratensione. 

Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 

6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 

1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.  

Impianto elettrico industriale   
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Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.02.02.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  
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Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Armadi da parete  

Unità Tecnologica: 01.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

01.02.03.A02 Anomalie dei contattori   

Difetti di funzionamento dei contattori.  

01.02.03.A03 Anomalie dei fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

01.02.03.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento   

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  

01.02.03.A05 Anomalie dei magnetotermici   

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

01.02.03.A06 Anomalie dei relè   

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

01.02.03.A07 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.02.03.A08 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato l'armadio deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 

dispositivi di estinzione incendi.  

Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in 

carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da 

assemblare. 

Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con 

serratura a chiave.  

Impianto elettrico industriale   
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01.02.03.A09 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.02.03.A10 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.02.03.A11 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.02.03.A12 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.02.03.A13 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.02.03.A14 Non ortogonalità   

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  
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Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 

nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa 

di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 

funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 

atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 

collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 

oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 

terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 

devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.03.01 Conduttori di protezione  

°  01.03.02 Sistema di dispersione  

°  01.03.03 Sistema di equipotenzializzazione  

Impianto di messa a terra  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Conduttori di protezione  

Unità Tecnologica: 01.03   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Difetti di connessione   

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.  

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei 

bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.  

Impianto di messa a terra   
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Sistema di dispersione  

Unità Tecnologica: 01.03   

Rappresentazione grafica e descrizione   

Dispersore  

 

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Corrosioni   

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm 

quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori non 

devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione 

si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che 

arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con 

brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm 

quadrati.  

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 

di dispersione.  

Impianto di messa a terra   
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Sistema di equipotenzializzazione  

Unità Tecnologica: 01.03   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.03.03.A02 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.  

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei 

bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.  

Impianto di messa a terra   
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Unità Tecnologica: 01.04   

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio 

determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente 

costituita da: 

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai 

gruppi termici; 

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 

- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi 

termici) ai fluidi termovettori; 

- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte 

dell'impianto; 

 

- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.04.01 Pompe di calore (per macchine frigo)  

°  01.04.02 Strato coibente  

°  01.04.03 Tubi in acciaio  

°  01.04.04 Tubi in rame  

°  01.04.05 Ventilconvettori e termovettori  

Impianto di climatizzazione  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Pompe di calore (per macchine frigo)  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti  

01.04.01.A02 Perdite di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

01.04.01.A03 Perdite di olio   

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macche d'olio sul pavimento.  

01.04.01.A04 Rumorosità   

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.  

Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono 

particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale rendimento 

denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia elettrica assorbita) 

presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di 

rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non 

lasci passare l'acqua.  

Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un 

ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo 

funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione 

possono avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica.  

Impianto di climatizzazione   
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Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Strato coibente  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Anomalie del coibente   

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.  

01.04.02.A02 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.  

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la temperatura 

dei fluidi trasportati.  

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo 

viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.  

Impianto di climatizzazione   
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Tubi in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Difetti di coibentazione   

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.  

01.04.03.A02 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.  

01.04.03.A03 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.  

01.04.03.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti 

alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI e del CEI ma in ogni caso 

rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante 

pezzi speciali ; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione 

conformi alle normative vigenti.  

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. 

Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.  

Impianto di climatizzazione   
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Elemento Manutenibile: 01.04.04   

Tubi in rame  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.04.A01 Difetti di coibentazione   

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.  

01.04.04.A02 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.  

01.04.04.A03 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.  

01.04.04.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti 

alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI  e del CEI ma in ogni caso 

rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante 

pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante 

di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.  

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per 

la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi 

trasportati di perdere il calore.  

Impianto di climatizzazione   
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Elemento Manutenibile: 01.04.05   

Ventilconvettori e termovettori  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.05.A01 Accumuli d'aria nei circuiti   

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.  

01.04.05.A02 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

01.04.05.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici   

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.  

01.04.05.A04 Difetti di lubrificazione   

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.  

01.04.05.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione   

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

01.04.05.A06 Difetti di tenuta   

L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti: 

- un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli ambienti (aria primaria) formato 

a sua volta da: presa d'aria esterna con serrande di regolazione, sezione filtrante, batteria a tubi alettati per il riscaldamento dell'aria, 

sezione di umidificazione, batteria a tubi alettati di raffredamento, batteria a tubi alettati di post-riscaldamento e ventilatore 

accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria; 

- un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad alta velocità e l'immissione 

dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori; 

- un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei singoli ambienti (ventilconvettori). 

Il ventilconvettore è più diffuso del termovettore anche perché utilizza acqua a temperature basse ed è quindi utilizzabile anche con 

impianti a pannelli solari. La resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende dalla temperatura di mandata e dalla portata 

dell'aria e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in 

particolare: 

- pulizia del filtro dell'aria; 

- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette; 

- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 

- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.  

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina 

posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una 

nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo 

assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è 

posizionato il ventilconvettore.  

Impianto di climatizzazione   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi 

nei circuiti._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti._ 

 

Manuale d'Uso  

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

01.04.05.A07 Fughe di fluidi nei circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

01.04.05.A08 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle 

batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.04.05.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano 

perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.04.05.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori   
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Unità Tecnologica: 01.05   

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema 

edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 

erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle 

macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 

l'erogazione alla temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie 

esigenze.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.05.01 Tubazioni multistrato  

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Tubazioni multistrato  

Unità Tecnologica: 01.05   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.01.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.05.01.A02 Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

01.05.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.05.01.A04 Distacchi   

Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione.  

01.05.01.A05 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi 

con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.  

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di 

alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti 

la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere 

di: 

- polietilene PE; 

- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 

- polipropilene PP; 

- polibutilene PB. 

Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda   
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COMMITTENTE:   Comune di Barletta- Settore Manutenzioni - via G. Marconi 31 Barletta (BA)  

OGGETTO:   Lavori di "adeguamento degli impianti tecnologici degli spazi espositivi e dei relativi servizi del Museo 

civico - Castello Svevo - Barletta (Bt)" -  I Stralcio  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

Italprogetti s.r.l. - viale Unità d'Italia n.13 - Bari  

  

PROGRAMMA DI   

MANUTENZIONE   

Comune di Barletta   

Provincia di B.A.T.  

 

  

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI   
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Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. 
Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici 

dell'elettromagnete e della bobina. 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie 

della molla; 4) Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 

7) Rumorosità._ 

Controllo: Verifica tensione 

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete._ 

Controllo: Controllo generale inverter 

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri 
quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della 

potenza in uscita su inverter-rete. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura._ 

Controllo: Verifica batterie 

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la 

batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo stato dei morsetti. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) 

controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) 

Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza 
meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 

Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) 

controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) 
Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza 

meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 

Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

01.01 - Impianto elettrico   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Canalizzazioni in PVC   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.01.02   Contattore   

01.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.01.02.C02  Ispezione 
strumentale  

ogni anno  

01.01.03   Gruppi di continuità   

01.01.03.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 2 mesi  

01.01.03.C02  Controllo  ogni 2 mesi  

01.01.04   Interruttori MT   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.05   Prese e spine   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.06   Quadri di bassa tensione   
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Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento._ 

Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici._ 

Controllo: Verifica dei condensatori 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori._ 

Controllo: Verifica protezioni 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei 

relè._ 

Controllo: Verifica batterie 

Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) 

controllo delle dispersioni elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai 

liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 

Disconnessione dell'alimentazione; 5) Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento._ 

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo 

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento._ 

Controllo: Verifica delle bobine 

Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori._ 

Controllo: Verifica interruttori 

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 

regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 

livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello 

di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) 

controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) 
Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza 

meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) 

Surriscaldamento; 5) Anomalie degli sganciatori._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

01.01.06.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

01.01.06.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.01.06.C04  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.01.07   Quadri di media tensione   

01.01.07.C03  Ispezione a vista  ogni settimana  

01.01.07.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.07.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

01.01.07.C04  Ispezione a vista  ogni anno  

01.01.07.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.08   Sezionatore   

01.01.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Controllo: Controllo avvolgimenti 

Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i 
termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano depositi di 

polvere e di umidità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde termiche; 3) Anomalie 
dello strato protettivo; 4) Anomalie dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) 

Depositi di polvere; 8) Umidità._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 

Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 

Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori._ 

Controllo: Controllo sportelli 

Controllare la funzionalità degli sportelli di chiusura degli armadi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Infracidamento; 2) Non ortogonalità._ 

Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento._ 

Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici._ 

Controllo: Verifica dei condensatori 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori._ 

Controllo: Verifica protezioni 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei 

relè._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01.01.09   Trasformatori a secco   

01.01.09.C01  Ispezione  ogni anno  

01.01.09.C02  Ispezione a vista  ogni anno  

01.02 - Impianto elettrico industriale   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Interruttori differenziali   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.02.02   Interruttori magnetotermici   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.02.03   Armadi da parete   

01.02.03.C02  Controllo  ogni settimana  

01.02.03.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

01.02.03.C04  Controllo  ogni 2 mesi  

01.02.03.C03  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.02.03.C05  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.03 - Impianto di messa a terra   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  
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Controllo: Controllo generale 

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 

presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio._ 

Controllo: Controllo generale pompa di calore 

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione 
sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che 

il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico._ 

Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore 

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo 
effettuando una serie di misurazioni strumentali. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio 

stagione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta._ 

Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 

- coibentazione dei tubi. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo 
dell'aggressività dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di 

tenuta; 4) Incrostazioni._ 

Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01.03.01   Conduttori di protezione   

01.03.01.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

01.03.02   Sistema di dispersione   

01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.03   Sistema di equipotenzializzazione   

01.03.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.04 - Impianto di climatizzazione   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.04.01   Pompe di calore (per macchine frigo)   

01.04.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.04.01.C02  Ispezione 
strumentale  

ogni 12 mesi  

01.04.02   Strato coibente   

01.04.02.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.04.03   Tubi in acciaio   

01.04.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

01.04.04   Tubi in rame   

01.04.04.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  
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-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 

stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei tubi. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo 

dell'aggressività dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di 

tenuta; 4) Incrostazioni._ 

Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori 

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole 

ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti._ 

Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori 

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei 

cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità._ 

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare 

verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di 
velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti 

di tenuta; 4) Fughe di fluidi nei circuiti._ 

Controllo: Controllo tenuta strati 

Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scollamento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza; 2) Distacchi._ 

Controllo: Controllo tubazioni 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi 

ed apparecchi utilizzatori. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01.04.05   Ventilconvettori e termovettori   

01.04.05.C03  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.04.05.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.04.05.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.05.01   Tubazioni multistrato   

01.05.01.C01  Registrazione  ogni anno  

01.05.01.C02  Controllo a vista  ogni anno  
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Manutenzione straordinaria impianti tecnologici_ 

Impianto elettrico_ 

Canalizzazioni in PVC_ 

Contattore_ 

Gruppi di continuità_ 

Interruttori MT_ 

Prese e spine_ 

Quadri di bassa tensione_ 

Quadri di media tensione_ 

Sezionatore_ 

Trasformatori a secco_ 

Impianto elettrico industriale_ 

Interruttori differenziali _ 

Interruttori magnetotermici _ 

Armadi da parete _ 

Impianto di messa a terra_ 

Conduttori di protezione_ 

Sistema di dispersione_ 

Sistema di equipotenzializzazione_ 

Impianto di climatizzazione_ 

Pompe di calore (per macchine frigo)_ 
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Intervento: Ripristino grado di protezione 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente._ 

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene._ 

Intervento: Sostituzione bobina 

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo._ 

Intervento: Serraggio cavi 

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore._ 

Intervento: Ricarica batteria 

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità._ 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando._ 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando._ 

Intervento: Sostituzione centralina rifasamento 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo._ 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione._ 

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori._ 

Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa._ 

Intervento: Sostituzione fusibili 

Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo._ 

Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti 

Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i 

sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra._ 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di 

linea._ 

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01.01   Canalizzazioni in PVC   

01.01.01.I01  quando occorre  

01.01.02   Contattore   

01.01.02.I01  quando occorre  

01.01.02.I03  a guasto  

01.01.02.I02  ogni 6 mesi  

01.01.03   Gruppi di continuità   

01.01.03.I01  quando occorre  

01.01.04   Interruttori MT   

01.01.04.I01  quando occorre  

01.01.05   Prese e spine   

01.01.05.I01  quando occorre  

01.01.06   Quadri di bassa tensione   

01.01.06.I03  quando occorre  

01.01.06.I01  ogni 6 mesi  

01.01.06.I02  ogni anno  

01.01.06.I04  ogni 20 anni  

01.01.07   Quadri di media tensione   

01.01.07.I04  quando occorre  

01.01.07.I01  ogni anno  

01.01.07.I02  ogni anno  

01.01.07.I03  ogni anno  
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Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa._ 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando._ 

Intervento: Serraggio bulloni 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni._ 

Intervento: Verniciatura 

Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore._ 

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza._ 

Intervento: Sostituzione trasformatore 

Sostituire il trasformatore quando usurato._ 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando._ 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando._ 

Intervento: Sostituzione centralina rifasamento 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo._ 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione._ 

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori._ 

Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa._ 

Intervento: Sostituzione conduttori di protezione 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati._ 

Intervento: Sostituzione dispersori 

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati._ 

Intervento: Misura della resistività del terreno_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

01.01.07.I05  ogni 20 anni  

01.01.08   Sezionatore   

01.01.08.I01  quando occorre  

01.01.09   Trasformatori a secco   

01.01.09.I02  quando occorre  

01.01.09.I04  quando occorre  

01.01.09.I01  ogni anno  

01.01.09.I03  ogni 30 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico industriale   

01.02.01   Interruttori differenziali   

01.02.01.I01  quando occorre  

01.02.02   Interruttori magnetotermici   

01.02.02.I01  quando occorre  

01.02.03   Armadi da parete   

01.02.03.I03  quando occorre  

01.02.03.I01  ogni 6 mesi  

01.02.03.I02  ogni anno  

01.02.03.I04  ogni 20 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.03 - Impianto di messa a terra   

01.03.01   Conduttori di protezione   

01.03.01.I01  quando occorre  

01.03.02   Sistema di dispersione   

01.03.02.I02  quando occorre  

01.03.02.I01  ogni 12 mesi  
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Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra._ 

Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori 

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati._ 

Intervento: Revisione generale pompa di calore 

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché 

una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle._ 

Intervento: Rifacimenti 

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti._ 

Intervento: Sostituzione coibente 

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato._ 

Intervento: Ripristino coibentazione 

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento._ 

Intervento: Ripristino coibentazione 

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento._ 

Intervento: Sostituzione filtri dei ventilconvettori 

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore._ 

Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti._ 

Intervento: Pulizia filtri dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla 

fine di ogni intervento._ 

Intervento: Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette._ 

Intervento: Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di 

ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

01.03.03   Sistema di equipotenzializzazione   

01.03.03.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.04 - Impianto di climatizzazione   

01.04.01   Pompe di calore (per macchine frigo)   

01.04.01.I01  ogni 12 mesi  

01.04.02   Strato coibente   

01.04.02.I01  ogni 2 anni  

01.04.02.I02  ogni 15 anni  

01.04.03   Tubi in acciaio   

01.04.03.I01  quando occorre  

01.04.04   Tubi in rame   

01.04.04.I01  quando occorre  

01.04.05   Ventilconvettori e termovettori   

01.04.05.I05  quando occorre  

01.04.05.I01  ogni mese  

01.04.05.I03  ogni 3 mesi  

01.04.05.I02  ogni 12 mesi  

01.04.05.I04  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda   

01.05.01   Tubazioni multistrato   

01.05.01.I01  ogni 6 mesi  
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Manutenzione straordinaria impianti tecnologici_ 

Impianto elettrico_ 

Canalizzazioni in PVC_ 

Contattore_ 

Gruppi di continuità_ 

Interruttori MT_ 

Prese e spine_ 

Quadri di bassa tensione_ 

Quadri di media tensione_ 

Sezionatore_ 

Trasformatori a secco_ 

Impianto elettrico industriale_ 

Interruttori differenziali _ 

Interruttori magnetotermici _ 

Armadi da parete _ 

Impianto di messa a terra_ 

Conduttori di protezione_ 

Sistema di dispersione_ 

Sistema di equipotenzializzazione_ 

Impianto di climatizzazione_ 

Pompe di calore (per macchine frigo)_ 

Strato coibente_ 

Tubi in acciaio_ 

Tubi in rame_ 

Ventilconvettori e termovettori_ 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda_ 

Tubazioni multistrato_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

INDICE   
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01.04  4  
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01.04.03  4  

01.04.04  4  

01.04.05  4  

01.05  4  

01.05.01  4  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in 

quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 

produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in 

dB(A) in accordo a quanto stabilito dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 

procedendo alle verifiche previste dalle norme  oppure verificando che i valori dichiarati dal 

produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Riferimenti normativi: IEC 60551._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli 

abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e 
quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 

normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche 

previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti 
parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 

UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Acustici   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01.03   Gruppi di continuità   

01.01.03.R01  

01.01.09   Trasformatori a secco   

01.01.09.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di climatizzazione   

01.04   Impianto di climatizzazione   

01.04.R01  

Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori  

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei 
cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori.   

01.04.05.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Livello minimo della prestazione: I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso 

delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione 
fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare quella 

minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 

61936-1; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di stabilità   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R08  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.01.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.01.06.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.   

01.01.07.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico industriale   

01.02   Impianto elettrico industriale   

01.02.R07  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.02.03.C04  Controllo  ogni 2 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di messa a terra   

01.03   Impianto di messa a terra   

01.03.R01  

Controllo: Controllo generale  01.03.01.C01  Ispezione  ogni mese  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una 

prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine 

della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo 
impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto 

stabilito dalla norma tecnica di settore. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 

61936-1; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di 

terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 

61936-1; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare 

in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori 

equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di settore. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 

61936-1; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza al vento 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in 

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Livello minimo della prestazione: Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente 

seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.   strumentale  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 

siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

01.03.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 

siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.01   Conduttori di protezione   

01.03.01.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.   

01.03.01.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

01.03.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 

presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.02   Sistema di dispersione   

01.03.02.R01  

01.03.03   Sistema di equipotenzializzazione   

01.03.03.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di climatizzazione   

01.04   Impianto di climatizzazione   

01.04.R10  

01.04.R11  
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378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 

8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 

10847._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si 
verificano durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 

contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate 
o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182._ 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Livello minimo della prestazione: Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto 

dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in 

circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata 

dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 

cedimento. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 2.2.2001, n. 31; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: Resistenza allo scollamento 

Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta. 

Livello minimo della prestazione: Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da 

quello intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati con una velocità di 50 +/- 10 mm al 

minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione deve 

rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

01.04.02   Strato coibente   

01.04.02.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad 

inizio stagione.   

01.04.02.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.04.03   Tubi in acciaio   

01.04.03.R02  

Controllo: Controllo generale tubazioni  

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 

stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei tubi.   

01.04.04.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale tubazioni  

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 

- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi.   

01.04.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

01.04.04   Tubi in rame   

01.04.04.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda   

01.05   Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.05.R01  

Controllo: Controllo tubazioni  

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi 

ed apparecchi utilizzatori.   

01.05.01.C02  Controllo a vista  ogni anno  

01.05.01   Tubazioni multistrato   

01.05.01.R01  
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Riferimenti normativi: UNI EN ISO 21003; UNI EN 1277; UNI EN 14741._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Controllo: Controllo tenuta strati  

Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione.   

01.05.01.C01  Registrazione  ogni anno  
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Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 

altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 

funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 

un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 

di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 

61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 

funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 

di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 

61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Facilità d'intervento   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R07  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.01.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.01.07.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.06   Quadri di bassa tensione   

01.01.06.R01  

01.01.06.R02  

01.01.07   Quadri di media tensione   

01.01.07.R01  

01.01.07.R02  
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Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Accessibilità 

Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 

61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

Requisito: Identificabilità 

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 

61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

Requisito: Sostituibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in 
opera di altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico industriale   

01.02   Impianto elettrico industriale   

01.02.R06  

01.02.03   Armadi da parete   

01.02.03.R01  

01.02.03.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di climatizzazione   

01.04   Impianto di climatizzazione   

01.04.R12  

Controllo: Controllo generale tubazioni  

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 
stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di 

comando; -coibentazione dei tubi.   

01.04.04.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale tubazioni  

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 

- serrande e meccanismi di comando; 

- coibentazione dei tubi.   

01.04.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 

nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 

componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 

azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 

23-57._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità d'uso   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R02  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.01.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale inverter  

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri 
quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della 

potenza in uscita su inverter-rete.   

01.01.03.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo centralina di rifasamento  

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Verifica protezioni  

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.   

01.01.06.C04  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.01.07.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Verifica tensione  

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.   

01.01.02.C02  Ispezione 

strumentale  

ogni anno  

01.01.04   Interruttori MT   

01.01.04.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.01.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.05   Prese e spine   

01.01.05.R01  
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Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 

componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 

azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 

23-57._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 

componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche 

I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche. 

Livello minimo della prestazione: La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo 

quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà verificarsi che le scariche parziali siano 
inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um. 

Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 

azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 

23-57._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 

componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 

azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 

23-57._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

01.01.08   Sezionatore   

01.01.08.R01  

01.01.09   Trasformatori a secco   

01.01.09.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico industriale   

01.02   Impianto elettrico industriale   

01.02.R03  

Controllo: Controllo centralina di rifasamento  

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

01.02.03.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Verifica protezioni  

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.   

01.02.03.C05  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.02.01   Interruttori differenziali   

01.02.01.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.02.02   Interruttori magnetotermici   

01.02.02.R01  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi 
di portata dei fluidi circolanti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti di climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 

nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 

UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 

caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 

azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di climatizzazione   

01.04   Impianto di climatizzazione   

01.04.R02  

Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori  

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole 

ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).   

01.04.05.C03  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori  

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare 

verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di 

velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.   

01.04.05.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale tubazioni  

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 

stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei tubi.   

01.04.04.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale tubazioni  

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 

- coibentazione dei tubi.   

01.04.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore  

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo 

effettuando una serie di misurazioni strumentali.   

01.04.01.C02  Ispezione 

strumentale  

ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale pompa di calore  

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione 
sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che 

il premitraccia non lasci passare l'acqua.   

01.04.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.04.R05  

01.04.R08  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare 

un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 

UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

Requisito: Affidabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

Requisito: Efficienza 

Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a 

garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata 

misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un 
rendimento termico utile non inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN 

378-1/2/3/4; UNI EN 1861; UNI EN 12263; UNI EN 12102._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo 

da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di 

riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo assicurare in ogni momento i requisiti minimi 
richiesti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità tecnologica   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di climatizzazione   

01.04   Impianto di climatizzazione   

01.04.R03  

01.04.R06  

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori  

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare 

verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di 

velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.   

01.04.05.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale pompa di calore  

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione 

sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che 
il premitraccia non lasci passare l'acqua.   

01.04.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.04.01   Pompe di calore (per macchine frigo)   

01.04.01.R01  

01.04.03   Tubi in acciaio   

01.04.03.R01  

Controllo: Controllo generale tubazioni  

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 

stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei tubi.   

01.04.04.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale tubazioni  

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:   

01.04.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  
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Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di 

incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono 

rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 

- coibentazione dei tubi.   

01.04.04   Tubi in rame   

01.04.04.R01  
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Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 

probabili incendi. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza al fuoco 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 

documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; 

UNEL 37118._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione antincendio   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R03  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.01.07.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.01   Canalizzazioni in PVC   

01.01.01.R01  
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Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; 

UNEL 37118._ 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire 

dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti 
nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli minimi 

possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) 

che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 

UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01.01   Canalizzazioni in PVC   

01.01.01.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di climatizzazione   

01.04   Impianto di climatizzazione   

01.04.R09  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione dai rischi d'intervento   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R06  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.01.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.01.06.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. 
Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici 

dell'elettromagnete e della bobina.   

01.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.   

01.01.07.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.01.07.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico industriale   

01.02   Impianto elettrico industriale   

01.02.R05  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.02.03.C04  Controllo  ogni 2 mesi  
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Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 

elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione elettrica   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R05  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.01.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica dei condensatori  

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

01.01.06.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica interruttori  

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 

regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 
livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.   

01.01.07.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Verifica delle bobine  

Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.   

01.01.07.C04  Ispezione a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.01.07.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico industriale   

01.02   Impianto elettrico industriale   

01.02.R01  

Controllo: Verifica dei condensatori  

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

01.02.03.C03  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 

formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 

contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 

dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Sicurezza d'intervento   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.01.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.01.07.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.R04  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.   

01.01.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica interruttori  

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 

regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 
livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.   

01.01.07.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.01.07.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico industriale   

01.02   Impianto elettrico industriale   
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22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 

evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

01.02.R02  

01.02.R04  
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Requisito: Protezione termica 

Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica. 

Livello minimo della prestazione: Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle 

tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di raffreddamento. 

Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5._ 

Requisito: Potere di cortocircuito 

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e 

riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve essere dichiarato dal produttore). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: Potere di cortocircuito 

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare corticircuiti. 

Livello minimo della prestazione: Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e 

riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve essere dichiarato dal produttore). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Sicurezza d'uso   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico   

01.01.09   Trasformatori a secco   

01.01.09.R03  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico industriale   

01.02.01   Interruttori differenziali   

01.02.01.R02  

01.02.02   Interruttori magnetotermici   

01.02.02.R02  

Pagina 20  



Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il 

corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre 

che un contenimento dei consumi energetici. 

Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che 

devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio energetico. 

I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della 

temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla 

normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali 

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace le variazioni di temperatura superficiali. 

Livello minimo della prestazione: La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di 
climatizzazione non coibentati deve essere controllata per accertare che non superi i 75 °C. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 

UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 

UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 

I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 
temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed 

interne. 

Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella 
parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere 

confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 

1 °C nel periodo estivo. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

I venticonvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che 
possano dare fastidio alle persone. 

Livello minimo della prestazione: Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità 

della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle immediate 

vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati 

disturbi diretti alle persone. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 

I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 

umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Livello minimo della prestazione: I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e 

misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei 

strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una 
tolleranza di +/- 5%. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Termici ed igrotermici   

01 - Manutenzione straordinaria impianti 

tecnologici  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di climatizzazione   

01.04   Impianto di climatizzazione   

01.04.R04  

01.04.R07  

01.04.05   Ventilconvettori e termovettori   

01.04.05.R01  

01.04.05.R02  

01.04.05.R03  
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